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NODOBUROCRAZIA LEATTIVITÀCLIENTELA ITALIANA

40%
Progetti arenati. Laquotadi
progettidelleaziendeche
restanoimpantanati

700
Imprese. Ilnumerodiaziende
nell’agriturismoregistrate
inregione

35%
Stranieri. Laquotadituristi
stranierisultotaledegliospiti
degliagriturismiinregione

Michela Di Carlo
Resistono alla crisi, so-

prattuttograziealtrainodel-
la ristorazione, ma per cre-
scere hanno bisogno di di-
versificareleattivitàeraffor-
zare la promozione. Nel
2010 gli agriturismo nel La-
zio hanno registrato un giro
d’affari di 30 milioni e un in-
cremento dell’offerta del
10%elestimeperil2011sono
positive. «Il 2010 è stato un
anno un po' incerto - spiega
il direttore di Agriturist,
Giorgio Lo Surdo - i pro-
grammi di sviluppo rurale
hanno sostenuto il 50% della
spesa destinata agli investi-
menti ma per via della fles-
sionedelladomanda (-6,5%)
la maggioranza degli im-
prenditori ha dovuto fron-
teggiaredelle difficoltà».

Nel2010,ilcompartoèsta-
tosostenutodapercorsituri-
stici legati all'enogastrono-
mia e trainato dalla qualità
della ristorazione, dalla pos-
sibilità di intrattenimento e
dalla convenienza del prez-
zoma il suo sviluppo è anco-
ra frenato da complessi iter
burocratici e ingenti spese
destinate al restauro degli
edifici,spessovecchicasalio
fattoriedariconvertire.«So-

no circa 700 le imprese regi-
strate nel Lazio - continua
Lo Surdo- e molte possono
contare, grazie anche al ri-
chiamodiunacittàd'arteco-
me Roma, su un'incidenza
maggiore, rispetto alle altre
regioni, di turisti stranieri
(35% circa sul totale ospiti
nel 2010). Rispetto al resto
d'Italia, le aziende con risto-
razione nella regione sono
circa il 61%, ovvero il 10% in
piùrispettoallamedianazio-
nale, una tendenza trainata
soprattutto dal classico rito
dellagita fuori porta».

Leaziende checrescono o
resistono alla crisi sono so-
prattutto quelle che hanno
imparato ad auto promuo-
versi, anche sfruttando il
web. «Per sconfiggere la dif-
ficile congiuntura economi-
ca-concludeLoSurdo-biso-
gnerebbe incentivare corsi
di formazione ad hoc per
quegli imprenditori che in-
tendono promuoversi su In-
terneterafforzare ilsistema,
facendolevasulleassociazio-
ni. La provincia di Roma ha
già fatto tanto ma non basta;
serveancheunpizzicodiini-
ziativa in proprio. Alcune
aziendecisonoriuscite;pen-
so per esempio all'impresa

di Mario Tusceddu, Valle
Del Marta, alla porte di Tar-
quinia,cheèriuscitaacresce-
re grazie ad un promozione
sulwebeallapartecipazione
a fiere internazionali o
all'azienda Monte La Puglia,
di Corso Patrizi Montoro, a
Bracciano,riuscitaaintercet-
tare una buona fetta del turi-
smo internazionale di pas-
saggio a Roma». Anche per
Giancarlo Signori, direttore
di Terranostra Lazio, l'asso-
ciazione per l'agriturismo di
Coldiretti, il mercato nella
Regione può sopravvivere e
crescere solo se riesce a fare
della multifunzionalità, e
quindi della capacità degli
imprenditoridisettoredida-
re origine a produzioni con-
giunte (beni fisici, servizi di-
versi), il proprio cavallo di
battaglia. «Il 2011 si presenta
con un trend positivo che ci
fabensperare-spiegaSigno-
ri-. L'enogastronomia è uno
degli elementi principali di
attrazione seguito dall'inte-
resseper il relax, la tranquil-
lità, la natura e la possibilità
diesercitaresport.Sonomol-
te le aziende agricole impe-
gnate nella coltivazione,
nell'allevamento, nella tra-
sformazione dei prodotti e
in molti casi nell'offerta di
ospitalità in agriturismo ma
laburocraziacontinuaades-
sere il vero problema - con-
clude Signori-. Il 40% dei
progetti muore sul nascere
perché le imprese restano
impantanate nelle maglie di
iter lunghie complessi».
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Industria delle vacanze. Nel 2010 giro d’affari di 30 milioni ma domanda in calo del 6,5%

Agriturismo trainato dal web
Lo Surdo (Agriturist): «Un 2011 positivo grazie a gastronomia e promozione»

Resistono alla crisi. Molte le aziende agricole che puntano sulla ristorazione e vendita di prodotti
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